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PRESENTATO IL LIBRO SUI MAESTRI D’ASCIA 

 
Su iniziativa della locale Sede Unitre e col patrocinio del Comune è stato presentato a Modica, presso la Sala 
Conferenze della Fondazione Grimaldi, il libro del giornalista e scrittore Clemente Cipresso “Gli ultimi maestri 
d’ascia di Acitrezza”. I lavori, moderati dalla giornalista Pinella Rendo, Direttore della Redazione di Video 
Regione, sono stati introdotti da Enzo Cavallo, Presidente dell’Unitre di Modica che, riferendosi ai tanti antichi 

mestieri spesso dimenticati o dei quali non si parla 
come sarebbe giusto, i maestri d’ascia sono stati 
e sono presenti in tutta la Sicilia e quindi anche a 
Modica e che sarebbe doveroso ricordarne il ruolo 
ed il valore per ciò che hanno da sempre 
rappresentato per il nostro territorio. E’ quindi 
intervenuto l’autore, Clemente Cipresso, che ha 
fatto riferimento alle ragioni che lo hanno portato a 
scrivere il libro oggetto della presentazione, ed ha 
parlato della famiglia Rodolico i cui componenti, 
maestri d’ascia, da più generazioni hanno creato e 

gestito l’omonimo cantiere dove si realizzano le barche ed i pescherecci in legno: un fondamentale riferimento 
per le tante marinerie di tutta la costa jonica e non solo. Parlando dei contenuti del libro ha fatto riferimento 
alle difficoltà che il Cantiere ha dovuto affrontare per il comportamento quasi persecutorio di certe istituzioni, 
alquanto fiscali, per le continue ispezioni nel corso di ripetuti sopralluoghi e per la tendenza a favorire l’utilizzo 
delle barche di resina il cui avvento ha determinato il passaggio dell’attività del settore da artigianale ad 
industriale. E’ seguita la toccante testimonianza di Nuccio Rodolico, figlio dell’attuale ultraottantenne sempre 
presente titolare del Cantiere Tury Rodolico, che ha parlato delle difficoltà vissute per l’atteggiamento delle 
istituzioni e della pubblica amministrazione e  come, attraverso la calma ed il comportamento sereno e 
responsabile del padre, 
consapevole di essere dalla 
parte della ragione,  sono state 
affrontate e spesso superate. Ha 
parlato altresì delle pressioni e 
delle pretese della malavita e di 
tutto ciò che ne derivava o ne 
poteva derivare se non venivano 
soddisfatte le richieste. Altro 
interessante intervento è stato quello di Giovanni Grasso vice-presidente del Centro Studi di Acitrezza che 
dopo aver parlato del significativo ruolo del Cantiere Rodolico e dei maestri d’ascia che in esso hanno lavorato 
e lavorano e sull’impegno e l’attività svolta a difesa della struttura e della vocazione di tutta la costa avente di 
fronte i faraglioni dell’isola dei Ciclopi, ha concluso suonando le brogne, da sempre utilizzate per comunicare 
fra i pescatori della locale marineria.  Da parte di tutti sono stati assicurati la volontà e l’impegno di lavorare 
per realizzare nel Cantiere Rodolico un Museo interamente dedicato al lavoro ed alle realizzazioni dei maestri 
d’ascia ai quali non può non essere riconosciuto un ruolo di straordinario valore. Alcuni brani del libro 
presentato sono state lette, con apprezzata bravura, da Marcella Burderi  Negli intervalli tra gli interventi, 
alcuni brani musicali, tutti aventi per riferimento il mare ed i pescatori, sono stati eseguiti dai Guysar che, in 
vista della giornata della memoria, hanno concluso suonando “La vita è bella”. 
 




